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AMIMZIA |
NON E ALLEAN’ZA

Da ogni parﬁe ci lglljngﬂl’m ec-’f
citanienti ‘4’ continuare: atl eépmﬁel'
coll. fl*dllcflezza la ‘condizione de]la'

pubblnca opinione sulla temuta. ".';il-;__,

leanm auﬂrmﬁ anco-ualmna

‘Noi 'sappiamo. che un. gmmale'-_.

di: provincia: non ha chie an: 'cerchio -
limitato''d"influenza; ma sappm‘m{) bt o
trest di” mzerpmar le" opinioni e
la’ fede degli amici e cc}rrlspt}ndenu
di ‘ttitl‘,ﬂ il Veneto. -
Sapplamo adunque dl espm:re ]ﬁ

convinzioni di . tutti' gl uominil’indi-

pendeiiti' di ‘una regione;'e sedtiamo’

dl parlare 4 nome di’ un pa’rtlto

Ll A

chhé Hmpﬁi‘atme dmisl.rm e
venﬁm in Italia a rendere omaggio

al nustm papnloﬁ ﬁnclle il | marescnal,-:

lo.. Mac »Mahon.. si; compiacera: di ri-
conoscére I’ esistenza 'della’ ‘nazione

lt-a!lana, tutti’ né andraito’ soddisfali” |

i, e’ ﬂatremo “continiare i nostrii‘
rapport di | , L.
diale vicinalo con I AilSLl‘lﬂ e la
Francia; e 51,3{_Idﬂﬂﬂlﬂl‘fﬁ- le; relazioni
- commerciali; ¢ rivedere i trattati, e
lavorare insieme allo swluppa della
idee’ pmﬂ‘reéswe. ' '

Flhché Ja Frahcra e l fkustna'
non si pensano di. trascinarci in
una lotta contraria ai nostri inte-
ressi, I amlcma mnostra potra conti-
- nuare; senza | punto dimenticarsi che
Nizza; la. Gorsica;- Trieste- e Trento,
0110 membra italiane.

» Mai nel: g:ﬂm@ in - cui ci si vuale
mgolfare ‘in'una guerrt faia!e} nel |
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o l—‘uvem fﬂ.nmulla, ! Tu la ﬂunnm

di quaﬂbﬂ ‘Faldnor! Perche dunque, eon
un’ amma“ﬂi‘ teneta,” uno, apurlto sl de-
lighto, degmsslma di pid pobile sorte,
pgr{che gei tu., dwanutu gua moghe?
Ma'.vivaddio, icontro. al: destine ogni
lotte: & vandy Josefn;iotion posso, not
devo restar qul un gmmn di pli‘l M -
gp&dd % thtto, quello’ che. éilpub esser
1:'{%11 in: w di soabro, i brutale, jo g

!HW 0 ! tempn il nome di ‘amico,’
ﬁggna{mm ;800 ospite; e quando 'pure!
tubto iy non’ fdﬂé*é nbi‘non i)dtréﬂiuiu
ésgor glﬁn’iﬁim falmi insieme!

era in questa parole, un dolnm

xmmeusw stampayva, caldi. baci Hllgll; |

ocehi; délla: sun i giovane amica, per! e-
vitare : un’altral/ il ~temera: emozione
nell”angﬂacla uhd egli vi léggevu

— Ohl uu gmrnu ancorg, gli sug-
aumva olla ﬂnavameutﬁ. To §i ritrovo

L]
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gmma in' cui si vm*rebbé trascinate
[ il nas!,m g:ﬂvane esercito a combal-
tere i _yincitori da Sadﬁwa e d: Sé

do un immenso beneficio coll’abbat. .

smo ; in 'qiuea?-to glui'no tutti glt no-
mini mdnpendenl;l hanno . diritto; di
gmd&re - 1 .amicizia non: pub ma-
}am insalleangaii i i Slioniag L
T nosten prmc:pﬂ & udstﬂ mtE‘
ressi, ¢i conducono nel campﬂ gEr-

i quella del. 1870:

1

na'rh mﬂdarare ancora le u‘e a
BT ':;"

sospgndere le. zjnngic.cmse tr attauve .
glf" insidiosi convegnisiooil o uenl 1

L finche la- étaémpa prezml&ta
atace ¢ 'dovere  della: stalﬂpa‘ indr-
lpendt-:nﬁe“‘dl patlare. "

Pay= P a R e G b lu

La slampa venderema non ﬁa
‘ta 0 EIHEHI;I‘:{:E l‘ alleanza —~ ma la;

|
|

3 F

11 sileniio -in quesli casi @ coi :

pEV[}lE il paese deve éSseré 1Hu
niinato. | i

ol Unde noi’ senuamo con viva s0d-
;disfamune che la uppﬂsmmne parla-. |

'gmentare al primo. momento oppor- |

;tuno, sollevera alla Camera tale que—z
tstlmle.. L _

‘Non ¢ glé che 'da nioi si speri
‘una risposta soddlsfaceute dal Mi-
mstm degli- estem e gh ¢ che il

i B g el a-.—n.-,.—-,.-.-.-,...-.-.u.... - [ ————

Gggl dopo. sl lnng& separaziene @ gid
tu pensi a fuggirmil Vedi dunque;
‘una_ volta, te partito, ecco le porfa:deli
‘mio cuore chiuse, serrate eternamen~
%manta'_ eucmm dl nuovo  condannata
gud ogul patlmﬂntu, ad; ogni ‘miseria!

--|—.|—-—--—-|-.—.u. -..-.-.-...-_.._..-_h._- B ...4........._..,....1...,_._

Lasciami almeno aleun ricordo di ta-
che. mi sostenga, che m’allevii il du-
ro cammino di. questo. deserto squal-:
lido, di_questa, solitudine senza con-
fimi nella quale io vado; a lugﬁmr la;
" mia vztal T e e
Lk Aﬂeﬂltﬂ.' lﬁ Yﬂgllo cunfesaar
tutto a Faldner, rispose Froeben dopo
“aleuni istanti di riflessione, io voglio
dirgli_tutto, in modo, di  commuoversy
- d’intenerire quell’anima suai Hgli non.
t’ama, tu neppure e 8ei infolice ;. egli
b1 cedﬁr& all’amor mio. Lia mia caga/
' & ben. lontana  dal valere . questo cae:
stello; tu puoi scernerla lontano dal-

T'alto, del belvedere: e, tu. laseerai qui
~una gran pace, Ma se fu ponsenti &,

_segulrmi, 10 fard tﬂ.ppetu della 9,
- mani a''tuoi morbidi 13&1111” di fl;.}ta

o tiigosterrd fia le Iﬂiﬁ ‘braceia. “sarai
 reging, 0. carai nella mia casa, ed io il
. primo, il pih ossequioso de’tupi vas-

o | B_ﬂ_._lIl !

dau, colom chie; hanno dam al mon- .
tere' e schiacciare ‘i ‘napoleonidi’, ‘e

1 stanno” per’ darne’ un altro , quello
| d: abbatte___l_g ¢ scl}}agczare :l gesuzh-

i}

manico; se ci v{flete mmm nfm pm-'
tﬁcate una slolia guerra plus stolta__z

a
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paede: ha blSﬂgHG di sentlr la voce

Lo st dma chiaro, perché tutti
lo seittano ¢ lo comprendano’ « no
11 desxdenamﬂ € mglmmo la pace,

» dobbiamo essere col papato. » —
Questo ¢ il quesito, che' la grande

i

l;sale 4@ lume e norma. dei piccoli e
grandl pﬂpiﬁll.

DEMOCHAZlA

pi, simulino demoerazia; ma '€ im-

Jottaimon' & invito festivb, ‘non' pud
 contare militi “assai. —— La vera de-

| mocrazia dunque & minoranza; ma ]
|| &-quella minoranza che fa la s10-/'|

rla, perché/ inossa da’ ‘coscienza di”|
%s&, 1tuove e moltitudini inertijs:
coricitata dalla iede; ‘non: teme ar-
gtm #non | nemici’ aperti 0 insidig-’
siy!sentendo: che! la‘vita é/missione’
nor la. prepone agli alti fini; del 'vi~
- yere; avyisata: dell‘unmpﬂtenza dei
pm‘mpu; non conta 1l memico, —'
- La sua bandiera ha due motti: J4.
tam ampmdare Vefra e Post
fa:ta resurgo. -

la
- sua antitesi e il suo pmcessa sto- |
rico.- Democrazia & governo di po-
~polo: tal”¢ la parola e non la si_

pud falsare con_istruzioni pﬂstume
e

| Dllﬂ alzd gli oechi mesti al cielo.
iﬁ plﬁnﬁe. e

. i—. Ah! §i se tuttﬂ fosse cosi noi
mgrﬂmmﬂ fﬁllﬂl‘ ma 10 gono .avvinta.
dall’ mfrﬂnglhlhbb. d"u,n, matrimonio cat-

{ ! +

'essere, la morte! Gran; Dio! Perche
;leggl ensi severe ci fanno tanto spes-
50 infelici? Qual folicitd per me 1’es-
. ser tua, ﬁutta'tua,' sognar; sempre di
| t@, ﬂtﬂ.}: lé. mul.a,is-guspﬂsa. a1 tuoi sguar-
ida e -ogni giorno rendere a te coll'a-
,mur mio una millegima parte di cid

madre; e por, mey!

. == Ebbene, dunque,per sempre!
r;plghb agh amaramente; {domani an-
cara, @, poi addio, per, sempre!!

.. Per sempre! mormord. ﬁlla con
voce appena intelligibile, aempra pi
abratta al suo cuore, (4 Ay

,,,,,, dunquﬂ S [V S rltrﬂm, 0
|rga1a,datl;& mamtmua! tuond . inquesta
| un terzo, personaggio, sorto d'i lmprov-
vlao alle spalle dei due amanti — Bi
| ' tremarono shigottiti, Digrignando i denti
 dijrabbia, insanito da quel travaso di
“collera, il batone era 1, ritto, solenne,

— b e -

L e

ﬂl q‘u&l rappresentantl in cui ha fede: |

fmaggmranza della nazione ha gid |
rlsﬂltﬂ e che bmagna sia tradatt.n 1
m tzqmrmzmne profbnda ed univer- : |

ovn— 8 possibile che tutti, per fa-
re omaggm alla tendenza dei tem- |

possxbile chel tutti sien democrat:m ib
|anzl’ la democrazia; essendo’ intima: 0| |

| zione di lotta, chiede’ la!“sua iantiz”
tesil cui deve: superare; e poiche la )

=3 ;

che: iy hai’ fatboi per da: mia: - povera | |
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Ahhnnnmnntl el ingere
B& zioni si ricevono prese
B 6o 1‘Amrqin!ﬂtrariuna.

Sard pubhlmatu ogni rea
clamo che risulti fondato’
Non si terra conto
. ‘degli scritti anonimi.
S B B S) rm?ingunu lettera
#% e pleghl non affrancath
i 8l - Non si restituiscono
i manoseritti,

© . B Gl Uffiel FAmministrae’

sl  zjone e Direzionesonoin .

Via Fozzo Di '
presso la Tip.

inio
rescink

Guita ﬂiﬂiﬂl lapidem,

"7 — Awetmta Cent 10 —

_’icou' contorcimenti CDSLlI;u&l{}IHll e
Dove il demos (cioé: il papala)
non governa, democrazia non v'e;
dove una parte, anche menoma, del
| demos. € esclusa dalla cosa pub-.

| blica, democrazia non v'e; doye. so-
fn - posmamu oggi esserne arbitri,

?’-' —-~ ma in caso di guerra noi non |

no paria, iloti, servi, schiavi, pro-
letarii il demos & nominale; dove:
‘pochi si alzano per tutti, Si ha la,
illusione del demos ; dove in fill'fi'-i
un_solo, per grazm eredllal‘la,
rappresmtaute di tutti, si ha I as-
soluta negazmne del demos.

i

NGTlZlE PABLAMENTAR[

Ahb}ama ricevuto la relagione della
Cﬁmmaamne della- Camera dei. depu~.
| itati sul progette di legge;pel pagamen-
to'in moneta metallica d’oro o 4’ argen=,
to dei. jdazi di' esportazione, che fa:
;parte dei provvedimenti finanziari del--
\I’ on. Minghetti.
~ La Commissione & composta degli
on. Correnti presidente, Crispi, De-
pretls" Lanza. vaanm Wfﬂﬂtalllﬂ ly

¥ Maumgunatu Sella e Semmzt Dodﬂ... |

1 relators l'cm. SEIBmIt-DGdﬂa La
Democrazia Veneta conosce questo uomo,
 Deputato dl Palmanuuva, deputato'
a8 Daniele, uno dei 40 nol 49,
i ‘Federico Seismit - Doda 3 di . quagh

~uomini che i moderati hanno pilt com-

battuto parché ¢ pu). temuto. |

' Sono ‘giunti perﬁnﬂ ad eacluﬂerlo;
7dalla Commissione del bllancm. Ed ora

1’ on. rappreﬂentante di Oonmcchlo Tie
ﬂpﬁnde con una hmp1da o dﬁtta. rela.-_
zmne, nella quale dlatruggﬂ i dorati so-. '
~gni del ministro Mmghettl.

~ Eeco lo ragioni per cui il pmn'ettﬂ

| di lewga viene respinto all’ unanimita

dalla Commissione: |

' u«la tenuita del mddltﬂ ﬁnﬂnmarm,

| " ottemb]le, la ragione aennomlcn, la
ﬂqparzenza d1 -11t11 p&@ﬂl e la u{}stm

1 terrlbile teuendﬂ nﬂ]l‘ Una mano ‘un’
f{}glm, nﬁll’altr.t il suo frusting che
| egli agitava per sferzarne i begli omeri
| dellﬂ. sventurata Josefa. .

' Froeben gli arrestd il braccio, stor-.
" nd il colpo, non senza uno sforzo vio-

il

tullco, & cui unico scioglimento .pud | lento, e f& volar lontano il frustino.

.= Diigrazia, diss’egli al furibon-
do, domina, quest’impeto d’ira e ris
spotta te e la.tua, casa, scandgﬂu al
 famig 11 che sono nel g:ardmm

<1022 Oh! forse' 14 mia casa, urld il
- barone, non' & vdisonorata ibbastanza
' dal idelifte  di questa: sgualdrina che io
"ho avato la follia di raccogliere.  dal
' fango? Pensi fu ch'io non conoseca la
tua scrittura, continud egh sporgendo
il foglio a" Josefa: Eeco qui un piccolo
ﬂghattn galantei'a questo Vergognoso
farabutto, a questo grazioso eroe da
roma.nzu-——Ah io doveva sposare una
donna raccattata nelle vie, doveva, il
baroné di Falduer dare il suo nome i}
un tuo r:ﬂuto, Froeben, a un tuo ri-
fiuto! Poi, in capo' a sei mesi, il si-
gnore, cosl per caso doveva trovar qui
la_sua gapzal..., Tu me la pagherai,

mlaembila seduttore! Quantﬂ a eade-
sta mendica, puo, se. le par buono,

tornar per sempre al suo ac{:attouﬂg,
gm di ' Ponte delle Arti, e sara briga
de’ miei gervi il eaceiarla di qui a colpi

di frusta! (continua)
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» w\" intotossi dol ;:mnnmrcm 10 swlup-
» po dolla produzione nazlonale.».

Un giorno Antonio Billia dlasﬁ al
ministro Lanza, ch’ égli aveva bisogno |
di; essere rniﬁ}rmtu dal lato dell’intel- |
ligenza. Con questa velazione la. Oum-

missione della Camera, ﬂﬁﬂtiﬁﬂltﬂ. da. uomi-

nidi tuttiipartiti, \rleneacunfludare che
il. ministro Mmghettl fa i progﬂttl con
lo stesso cuor. leggero con.cui. Olivier:
intraprese nel 1870 la guerra contro
la Prussia.

Sempre cosl sapienti cpdesti moderatil

Senza commentil..,.
La Gazzetta Nazionale di 'Berlino

pubblica sul convegno di Venezm un |
articolo in cui & detto:

“Ta stampa governativa italiana’
ha esﬂgu:lte colla sug  ordinaria man-
canza @i . tatto, le sne _mtmzmm, T
guardo all’ osservanza della legge' del-
¥ ﬂapitahth vérsn lo imperatore Fran-
¢esCo Gmaeppﬂ Issa ha ‘mostrato un-
servilismo che mal conviene alla stam-
pa di un gmndﬂ Stato e che rvicorda
i tempi pm tristi  della” dominazione
I attitudine’ dei

austriaca in Italia.

giornali della consorteria, specialmente
quelli  di Loma, Firenze e Mllano _non
& guan fatta per conciliare a questn

partito la pubblica  stima. 8idirebbe |

che non si. sa’ immaginare 1 Ttalia |

senza un padrone; nelly stesso ‘modo’

che -tempo addietro strisciava davanti

aNapoleone III, oggi si prosterna“das<

-I._Il ~.,..§l| L]"

vanti a Pnancesea (}mﬁeppe

ALY ESTEHB

. .,,, LA Pﬂ.l‘l“‘l a,samurnﬂl 1191 cu"coh

xxxxx

b i

Sono arrivate truppe da diverse

| parti per veprimere i, disordini; i ;}E
wltﬂal furmw arrustat: Quel gmruﬂle

---\..

che 5010 d; nﬂ.zmna,llth. pulﬂ.cﬂu, i an‘un "
'i,rwﬂltatl, pﬁrché si & t]‘ﬂ,tmlurn ﬂ.d in-

tendere ehﬁ dﬁveaﬂern fﬂ.r la guerra al
fi;.PﬂPﬂ- v oW e

3i-lt:!'~

M.L’IH'[EMM

*x Deggiamo nel Popolo Rﬂmuno'
Ien mﬂ.l;hua, i wiene .agsicurato,

fu pres&ntat"t al Ministero™dei lavori |
5‘-[)11[)111&{1‘.1 wuna 'domandai: di -concesgione}
| per un porto a Fiumicino (pmgatto
1 :_Wﬂ]mnann) Lia‘domanda dilconcessios,
ne & fatth im nome;proprio del; gene-||
rale Gu,rlb&.ldl e, non: ;mpqguarebbq ne
guvemﬂ m, pmvnmm in alcuua, 8pesa.
Sappmnm altq‘esi che in una , dello |
prnsmme sedute il wmmmle 8i recﬁﬁm

alla 'Camork’ bér ﬂlrlﬁderé urgenzu su
'tuBi:(} progetto. i vess Bl Al e |

« % Abblamoida Roma che:llalfro

giorno, nel; ricgvimernto, delle . rapprer || .
?Eentnnza del {Jatt:s{:n]mE 11 papa.. tenna:'i.
i{lura un_discorso bellicoso, r:he finl el &
-Beguente nwdu' Sxefe nmli:i ma ‘mol- |
tissimi 'sono purs’ gli! assentl
anche’ pfmhlsmml

rammentate i trecento dil Gedepne! ﬂhﬂw

‘golo treeentn ’H.HZI

colla fede e la persevemnza ﬂcanﬁsaa—

1o IL mnltttudlm AR W R P—-
Aty - Sulla” cittd ‘ﬂl fE’ﬂ,rma i n'i‘ﬂfno

14 siseatand: civogralle (7 1;2 pom. uno

spaventewle nragano. plin oivngign o

Caddero, in icitta; alcuni. flnnﬂjuoh
d1 eamine;, si, spaventarono; duel focosi.

.;ﬁa‘e'ﬂll;l,t,g_chﬂ; dandosi & pregipitosa’ fuga

urtarono ; col:leghoi¢ontra . Un eay- |
rettoda. fm;ttwﬂudolﬁ, ave-unicerto Pea!

pohtrcl, che il gﬂverno d Itaha ha ﬁpe- +trazznlt Gughelmq; fﬂmmo aq’ ﬂumggﬁ'?

dito ai suoi i1:.'3.pp1'ua'arltafm!;l all’ astero

una circolare sull’ 1uopp0rtumta dl mu-

tar la len'ge delle guarentlfﬂe. ke

Le ﬁnmmozmul nate nei. gmrm seor-
s 80no ca]matﬂ e alla Bnraa notansl

aument:

TR EEDpplﬂt‘l la dlaeordm ual campo

degli lmpﬁrlallatl. Il Gauims Ha un ar-
tmalo wnlentlsslmn cantro I’Orcire. |

ok Pﬂﬁtammﬂ aplegazmm glunte a,
Berlino para nbbmno chiarito :nsus-
sistenti 'le voci  di ﬁ,perture' fatte 5
Venezia, in senso duettamenta ostlle
alla Germama.

In seguito a queste sp:ﬁga?mm 81

assicura che il principe ereditario non
rappresenterd piu l’lmperatm-e in Ita-

lia : cid avverrebbe, si assicura, dlﬂtrﬂﬁ

desiderio espresso del re d Italia, il |

quale spera ancora che si possa effet-

tuare pid tardi il primo progetto, ed & |
dlapﬂsto a ricevere il principe in Roma.

‘.ﬁ 5 i B) quaﬂtl glnrm venne fatta |
della |

una perquisizione negli uffici
Gﬂze‘etta di 'rancoforte, pemhe vole-
vansi trovare dei documenti’ compro-
vanti ch’essa sia pagata dal"'gwernn
francese, Lia "dénuncia sarebbe stata
fatta dalla Gazzelta di Stmsbzwgm 1 '_

% 1 dissensi insorti, fra il gover-
no dl Darmstadt o-il vescovo di Ma- |

gonza vanno prendendo le propormam
di un aanﬂlttﬂ. | '

y La ﬂcnlaresca dl Madrld @, sde;j:
gnata per la nomina a rettore dell’Uni- | .
versita del sig. Lafuente glﬁ edltore"

di foglz carligti,

v ‘Togliamo con'ogni riserva'dal- | blico, e pititancord di quelli’ dui'spet-’ |

. tava .-.11 iporvitipiparo® alcune - grebtezze
| del; nnabm*Munin-ipi{f5‘16*"fiuﬂfli“iﬁﬁﬂ 010
~certo ultima cagione' di- quello ‘stato’di' |
~apatiaviniouf gmca questa’ nogtra citta,
~ pur.si ridente e vicca 'di tutti quei’ doni-

I’ Osser vatore Ranmm la sﬂguaute Etm-—
na. notizia,

Si telen‘mtu da. Bar]mo, 8 ﬂ.llﬂ Gazr
z.etta di Colonia, che i soldatl della ri-
serva eonvuaati ‘per le maim'we'” 31 '8010
rivoltati il 8- a Beuthen nell’ &ltﬂ Sle-
gia, Il tumu]tn ha durato due ore, Un
gmmne ¢ stato ferito, e un funziona-

rio di polizia corse 1]61‘1(}010 di ﬁsﬂera
frucidato,

v{}lendnh arrestare ;fu; j:ra.vﬂltq gotto, ai,

piedi de’ cavalli,in modo; da rimaneve |

| FRemalpet S 4 N ' bbia cercato d1 fﬂ]‘.‘ comper ndara
quasi schiacciato. Kbbe;gravissii | fe- (R08 {PRA
A ; he) gravissiing, fe-, ‘al Presidente glz eﬁ'ettl dl questa a-

rite. «Una. ventina d’operai;iverso le

sette di serd . 8itirecavino:ia Stagno:
‘dalla ‘riva sinistrayl ovesilavoravane in;

| Viminigopra unaibarca:in eni sinibroves,

._E

vano.-anche oltra il. portulano; altre:
_quattra: personé: ngll’ impeto.dells busi |
| fara, la:barea ifuy capovolta ey di tuttis |
- dicesi,non fu salvoi; ahe nn afanmullmﬂ

Bl .
| [ HEE R L TR I W WE

% Il Secalo Inel citare,i furti a4

dl [}ttu anﬂ]. f; E-a..!_’l :-...! e gkt ey J%

| venut; a Y[tla.nn dice che. tanto pajos |

ta,utﬂ 801Q, I'lll]TiBl(}‘il

dﬂ. im uuluu,, che. i p&drqm dl Mllﬂn
' no 31&110 prupfnnuenm L ladri.

L J:irarrnmo peacareumﬁ sz.t.ente,.

ha perduto un murmmu certo, Ba;lla,r}n} o
o) Cherubmo di Ohlﬂﬂ'gla Altrl naufragi |
&eﬂza, notizie ‘positive, 1 o 1l

.~ Fedeli Francesco cunduttnfﬁ del

| tmb&cculn Nazzareno, carico di sabbia

provemente da Trieste, nmifragb alla’

Eplﬂg’glﬂ, pel ei‘mcvu. L equlpaggm é
salvn ol &

N 1E frabaﬁeolo é in - ﬂttlmﬂ stato.

i Rademmte)
. Il famoso'''processo yper furto

del M{llltﬂ di- Pieth di’ Pnlermo verrh

trattato! dmantl alla Oﬂrte d’ABBlBB dl
M!lauo. B MAnbie Lo

(Cﬁrrlﬁpandenz@ V&nm;ﬁ)

Este i 15 aprile 11875
iligid molto’ tampo ehgil' Baccha-
gizane segnalava all'attenzione dol pub-

che potrebbero mettore daWe‘ro @ulle’

- vie del: progresso: 1 uiings

Non pud negatsi’ che: qualche’ cosa |

- @2¢ fatto, ma ‘vesta ancora’ molto & fa.-*'
Te; © anpratutto resta ‘molto a' correg-

Fdstﬁ“

P

i

Lo ] L} ek '
i - l

gere taluni provvedimenti pmmlquﬂ,lmﬂn di s, Vito, udendu vooi puhbllehe ad ;

gn;wrgmngﬂnu "

lo scopo_che s'avyvisava,

No sia @eﬁemplu 1 ﬂ.ttwazmna del res

gulamentﬁ di puhzw. urbana aha‘ vutatﬁ
e rivotato dal Guhalglm dopo mndlﬁ

EI.HSL,,}.H‘ o che una certa I, M aveva tGIl-
| lato di a,vvelﬂnﬂ.re 11 proprio murltn per

indi sposare un certo 8. G, un bacia-
plle tutto sﬂntlmﬂnla fatte lﬁ volute

mzlom d’ ogni glllﬂﬂ. dﬂpu mille andl--.-- .u-mdaglm la F. M cuuf&aﬂb & ¢ avere pro--

rmﬂm ‘dal Comune alla. Prefattum da
queata al’ ‘minigtero e viceversa, rmsci

un ammasso di dlaposlzinnl vﬂaﬁﬂ.toriﬂ |

0. d{)ﬂﬂ.d&ttﬂ alle condizioni. d’un pteanaa

l:} centro che in buona parte rosta 1«
ﬁobbedltn, na sarabba pnsﬂlblla farlﬂ_

. "1|.'

«Q8servare. N :

ot Altrattautu ¢ a [Ilrﬂl dﬂl (}mrdlun
tihlnfaﬁzm apertﬂ nel prmmpmra del-- |
1 I'anno; Costd molto e giova poco, sa-
rehb& stato ﬂ.ﬂﬁ&l merﬂm di ﬂ.prlre un
alio' un vero asllu poi pnverl sarebbe |

stato pitt prﬁtmﬂ quindi’pitt utlle a,llu
clasde ‘indigenté oai'd’ dastinato,

» +Hino dd ora perd 'sé avevamo qua,l-;a

che cosa a /lamentdre da, parte della |

tegro il palladlo della gluﬂttzm.. Anahe
5qu1 al praaenta vl é q__ua.lnhe mﬂa a
..1‘1 Welia L ORIy Glegtp’ Gf . ¢

DI ogtio Tmbunala funiziona’ hena

il Presidente sig. Fabris colla  croce.
'dlf eavallerpi ha gluatﬂmante eompen-
ﬂﬂtl A luughi aervlgl d’ un Impzegatn

R L

mtelhgente ed onestﬂ, _ |
. ;l'|';‘= 3 I'i.{ : E
A]la. Tretﬁra lo euse nun va.nnu a

cqmunale amministrazione, restava m-',i

nell’ assieme; ed il. SgoVerno decorando |

mnﬂ'd Il''pretore ' immischia ‘dove ha

dovere, ed anche dove non'lo ‘ha. U144

1

| | timamente],yenae)la stabilirsi qui il di
1111 fratello, i!,@.1,1r’4.1'f.?t:&ua.i:t;an ed . aperse, studio ||
i ”iigrmne !a Eslg anaro mae-pretﬂrﬁ
'1[3?t e rappregonta | [ avv. a lﬂL Pretur&. T.u
non’ vaglié fare auppomzwue ‘ma non
| | si pud negare the''questa coinciderza |
.da luogo a dicerie!e: sospatti.’ Shmbm

[impossibile ehﬂ il \Procuratore: del re

pinato al marito un polverino sommi-

| mﬂtmtugh da S G.: e costui pure con-

| fonsd di avere cnnsegnato alla, L. M.,
pﬁi mﬂtwl da Tei esposti un pulvqmiﬁ.
che ritiene acetato di piombo, - "Dba-;;
minata poi la fede di morte della mo-
| glie del 8. G., cessata 1'8 fobbraio de-
corso, risultd che questa moriva daen-
terite: si'an:aa onde sorgendo i- pfﬁ %?an
vi sospetti, egll fu costretto a confes-

sare di avere pur troppo per un
lungo permdn dl tempﬂ Bﬁmmlmatmtﬁ "
alla moglie di quei polverini. — Ore-
| detoe, ai jpinzoecheroni! !

. LENDINARA. —  Alcune gentllz;-.
Ewnure 8l coamtuuonﬂ in cnmlmtﬂ per
trovare ﬁrme di parﬂnna che si obbll-
gassero per 5 anni al versamento di -
una lira mensile per fondare un asilo
| d"infanzia. ‘Ottennero 16 geapo o 1'av-
venire delllasilo, &:lassicurato. Brave
quellﬁ ottima c;eature! e (Jﬂﬁi pure
tu istibuita una societd di. ginnastica,
per ora. compnﬂta di :54 soci , la quale .
fu'visitata giorni sono da Cuatﬁ.ntmof

Reyer uno de’ piu lndefeaél cahlpmm“
! della gmnaatld& mnderna.

HOVICENZA —= Pér iniziativa di al-
auul ceittadini 81, & costituitoiin; Vicen-
za un circolo, di ﬂtlwltum ed euologm.;'

B]"LLUNO — Nella seduta del 9

ﬂurrﬂnta I DEputammne vamcmle di

| Belluno facendo luogo ad un' ricorso
prﬁdotto dal 'sigi ' O. P, ﬂvrebbﬁ a n‘mg-'
gioranza di’ivoti addottata la massima
- ohe: nel:caso  di rlpmtlzmna dei beni
comunah vi avessero diritto alla com-

_cogiigalgqim ,ad attento neglii altri casi || PM'53*31IE}9'-E“C'11'*3 non 1 soli dﬂmlﬁlllﬂtl nel

'uol'mah{:ﬁ sl che tuttu queﬂto egh
;n*crl pud “ignordre- avehdo 86" cognato

‘come diurnista presso lo stesso ‘prato-''] l‘lﬂﬂﬁltﬂ magrissima, poca 8’3’“’9 6 'po<

rey, In.mazzo, 4 tanti disordini che ob- |

' bimo o deplorare uella, pontra.ammini-
 strazione I’ indipendenza ed il contegno, |

1 { g

~superiore ad ogni _sospetto dei giudici
clvih fu' sampre uno dei vantl della: |

nustra naziono, e per quearo da q quantl "

amano il ipagse e gonol informati' 4l
I% aena_l di i vero patriotbismo . si deplnr&

 altamente uno stato di cose che: di |
|

EDHRIEHE VENETU

.|
[

i VTNDZIA. SHy giorno 1.3 §ono o

pﬂl‘tltl per Ruma il prealdente della’
(.;tunera di GBIII[IH}['GIG cav. Alessandro

Blumanthﬂl col Eagretarm cav, Canali:

(_,mnune EtBEBO a:tm fmcha tuttl coloru
~che in 'questo aveﬂaﬂm paaaldenze e vl _'
tnﬂaeru cenaltl. i |

CLONIGO -~ 'Quest’ fﬂl[m la ' fiora éf |

thEB}[ﬂ] ﬁl}ntrﬂ.ttla e

| 1!;;}_{_3,'9_. a-lf_lﬂ :yocl cul ﬁﬂp}‘ﬂ,h_ﬂ accennafto, |

Vi sono andati per assistere alla con. |

feranm al ‘'ministéro ! delle finanze r‘i"—" cambiato un’altra vnlta di redazione. Vi

guardo 'ai mﬂgazmul genemli 0 depu-
| siti fl’ﬂ-llthl '

if Fratelli Yianello-Moro, armatori di’ que-
- statpianai apprendmmu che contraria- |
l mente’a: quantﬂ asserivano’ ﬂlﬁu'lii gior-
 mali, I drdita, brigantino 1!;5.11:1110, )
mcmtto al nostro compartimento ma-
- vittimo, non' inalberd’ bandler'l estera,
Epm? sotbrarsi alla ' tassa di l*mchezza
. mobile, ma fu semphcﬁmente vendutoy |
_1 sino dai 17 marzo, dai 'sig. Vzauello:
Moro;ai Fratelli” Pulis'di' Malta, lquﬂ-
iy sudditi esteri, issarono sul’ hmgan-
i tmn acquistato la ba*ﬂdzem (}ella, pro-'
pma nazione, ‘- il ek

i1In questo 'modo ‘tubti gll urtlcoll
dBl giornali ‘moderati che pﬂ[‘lﬂ.nﬂ ch
quilbnia, di Hmartnm, di rinnegati ece.
e'&'d. cadﬂua nel pu‘l umnpletu. i) l‘ldlcnlt}.
y (1L Tempo)ii

UDIND —ul gwrna 18 di “buon |
- mattino I autority di Morsano, distretto

"e~

= Dauna ﬁfi't"teqa’"flétte‘ra dei sig,

Le corse sono rlusmtu perb IJEJIHBBI- |
" mo, specialmente quﬁlla dei f'antml. —
Alle COrse convenne un numero di spot-

tatori’ tala, qun,la non 8i pnteva prom'
mettﬁra!. - |

LRO\IALA PADOUA\TA

e fatti diversi

VITALIZIO A GARIBALDI

WHEE® Hists del BACOHIGLIONE

lilpnrto L. B74.20
st NEs e A () e
5 L

Orlandi }\ﬁgélol e
P..C.odi Padovar ., ety
| Lira 599 20
Hiwiﬂtﬁ ﬂﬂ“ﬂ stnmpu ﬂittﬂﬂl.
ma. — Il Corriere Veneto deve aver

si leggono in questi giorni articoli d’una
bellezza rara. Per esempio jeri col tito-

lo: « Politica’ di democratici »  si lagn&
| della lettera di Garibaldi a Blind —
L dice che & necessaria « una rellgmne pel

p{qulo, e quludl per neﬂesmta anche _ dei
- ministri di wn culto ».

Poco dopo il Corriere scrive « per
nostro conto mai piw certo desideraras-
- §imo 1N governo. cosi prepntente come ll
plussmno Ny

E 'pi sotto « auche noi vorremmo cha,
il clero fosse d’accordo con le popolazioni,

' che avesse benedetto il nostro risﬂrglmen.

- to, vorremmo' abolisce il sillabo ¢ 1'infal-

libilita papale; ma se peravere tutto
- questo dovessimo: rinunziare al vivere li-

bero, rifinteremmo tutto, abbandunando

i o Jm cosa’ all’apprczaamenta dl 0gni. co-

- scienza, e ricoverandosi sotto le leggi che

| reg,olana le nazioni di tubti ¢ cittadi-
- i (1) rendendoli uguali innanzi ad essi » 1!

Qh le nazioni di tutti i cittadini!

—- Aleuni elettori ci prftgano di inte-
ressare il Giornale dz Padova a racco-

ghere in un volume i documenti francesi

~oh'egli copia dai giornali., di tempo fa,

!



e I'If!ﬂi ta in rasqegna con gran gioja dei
suoi buoni associati, [l volume potrebbe a- |
vere per titolo: « Documenti bonapartisti, |
editi con amore dal Giornale di Padova

fedele prima e dope la sventura...,

— Un collaboratore perd del Giornale

di Padova il sig. G. B. S-1. mosso a

compassione della scarsezza di articoli del |

giornale prefettizio, gliene invid uno in-
teressante sulle cose  rurali.

Segnaliamo tra le cose rare, res de rure.
Decorazioni. — E dire che tocca

a noi.di deplorare la ineguaglianza nelle |}

dlstribuzmm di onorificenze! Ma daccheé
le croci ¢i) sono, dacché si crocefigge il
Presidepte. del Trlbunale di R{ngﬂ e un
sostituto Prﬂmratnre del re di Venezia, non
sappiama, perché si dimentichino altri ma-
istrati, onesti e vecchi, i quali servono
0 Statﬂ da H’l{lltlﬁbll’m anm con zelo ,e-
semplare v |
‘Non facciamo fiomi — e non alludia-
mﬂ__al sig. Procuratore del re avv. Guer-
ra, verse il quale il ministero mostra una
mgratitudme fenomenale.

Come! egli sequestra tl’ﬁdi[:l volte il

Bacchiglione in cinque anni — e sempre |

senza ragione seria — non lo si nomina |
almeno Gran bﬁrdﬂne‘P

Assisie. — Anna Pausato madre,

Luigia Avanzo figlia, sedettero per tre |
giorni sul banco degli accusati. La prima |

per complicitd in infanticidio, la seconda |
per infanticidio. I giarati pranunciarono
I’ assoluzione jeri (15) di entrambe le ac-
cusate. L'accusa era sostenuta dal cav,
Gambara. La difesa della Parisato era af-
fidata all'avy. Giavedoni, quella della A-
vanzo all’avy, Clemenclg

.1l Giavedoni ebbe' tolto il Ga!ﬂl}ﬂ della

ﬂi[esa dal P. M, che {:nucluse pBI‘ la non |

colpabilita.

L'avyv. Llemenclg lottd atrmmnenta
wnsﬂ, la vittoria, fu meritata, perche I'e-
gregio avvocato spiegd ingegno, dottrina
pari all’arduo compito.

. La Parisato venne tratta sul banco de-
~ gli accusati non per altro che per strap-

- sono 1 soliti spetmmli cui ¢i ha abituatl
il P. M.

{Juanto al Presldente ¢o. Ridolfi fu
imparzlale in modo’ degno d’elogio,

. Questa mattina alle: 6 parti un
_battaglmne del 72° di fanteria: il resto e
il comando partono dopo mezzogiorno. —
Cost pure parte il generale di.brigata cay.
Bassecorut, e viene da Verona a SUrro-
garlo il generale cav. Marchetti.

. TWemianto Suicidic — Certa B. G.
di ‘Luigi d'anni 14, tento suicidarsi get- |
tandosi nel pozzo, per' dispiaceri famiglia-
ri; perd accortosene il padre col concorso
di a aeune guardie daziarie, poté salvarla. |

- Bieosi che oggi o fra alcuni glornl
avesse dovuto prendere moglie per la ter-

za volta un certo C, diurnista mumcipa- |

le, padre d' un gmvanettu di dodici. apni,
- Ma invece d’ ammogliarsi gli & da due
buoni giorni che il C. ¢ scomparso e non
fu veduto n& per le vie .della citta né in
ufficio e tampoco in casa. I parantl gli

amici e pin il hglmletto versano nella |

pitt trepidante ambascia. &8
Questa mattina pero corre voce che siasi

‘rinvenuto il cadavere del C, nalle anque
del Bassanello.

Vimo biameo — Per debito di cro-
nista ieri sera me ne andavo solo soletto
in cerca di qualche cosa di nuovo, di qual-
che cosa che avendo « utile dulci po-
tesse allettare i lettori dei miei scarabocchi.

Giravo dietro il Duomo ormai disilluso
di' trovare quello che cercavo, quando . mi
ayvidi che in quella via, premsamente al-
I'angolo di s. Giovanni al n. 914 era stata
di recente aperta una wendita di vino
Senzo fﬂrmmwa Nulla mi davaa dive-
dere che lo smercio fosse stato gia  inco-

minciato, ed infatti si stava ancora asset-

tando l'mterno, non esitai pero ad entrare

@ con massima cortesia fui servito. Il cre-

dereste ? non mi pento_di aver commesso
quell’ atto d' imprudenza, perchd vi ho be-

vato certo vino all’antica il quale mi ha

fatto desiderare che per un momento aves-
sero dimenticato il motto « senza ferma-
tiva ». Veramente & vino bianco, e molti
arriccieranno il naso a questa idea, ma io
posso assicurare i dilettanti, ed un pochi-
no anche le lettrici, che pluttnstﬂ di bere
tante bibite piu o mﬂna igieniche, doyreb-
bero preferire questo bianco stomatico e
sano, somigliante 'pel colore alla bionda
chioma (' una signora inglese,

¥inalmente! |

t tinl.

sizione a quel matrimonio,
| delle leggi canoniche che 10 vietano
i al ‘sacerdote,

Vl cnna:glm a far due pasm verso lll:
Uuomo e poi mi d;rete il rlsultatn della
vostra escursione,

AR aprirsi della bella stagmne i
nostri monelli si spargono per le vie du-

rante il gmrnﬂ a glucare ad a fara del

chiasso,

Giunta la sera essi fanno centro deﬂe"
loro birrichinerie la piazza Unita d’Italia, |

che diventa un vero pandemonio.

Ci raccomandiamo le gambe e la testa
“alle guardie municipali.

Tontro Garibaldi., ~~ Veniamo

. assicurati che col 1° maggio si produrra
sulle scene del Garibalds la compagnia
| comica Moroe=-Lin.

La Societa geografica itnliana
rasidente in ‘Roma & convocata in adunan-
za generale per udire I esposizione eco-
nomica della Societa. Nella stessa seduta

sl presenteranno 1 conti dell’anno prece- |

dente e il preventivo dell’anno in corso.
Rl mese di aprile. — Kcco quel-

lo che scrive I’astronomo Nick, sulle pro-

babilita del tempo pel mese &' aprile :

« Le condizioni atmosferiche, mutando |
di poco, il mese d’aprile avra una certa |

analcgia col precedente.

| «. ‘Tempo variabile, spesso nuvoloso e |
| nebbioso, pitt' umido che asciutto in com-
plesso, agltato (1* e 8" decina principal-

mente), ed in particolare al Nord. Piene
d’ acqua. Tempi grossi. Mutamenti repen-

'S al 15, e sopratutto dal 18 al 30.

Questi parmdl corrispondono con le notti |

| lunari, le forze decrescenti e la risultan-
te debnla col Junestizie I apogeo. Avyi~
50 al vlgnajunll ed arboricultori!

i:nﬂgliﬂ. -— Un fatto che se non & di

‘grande importanza, & tale tuttavia da

destare una certa curiosita,
parle dichiarazioni a carico della figlia — §

naio reclamo dal P. M, formale oppo-

o della a&ntenm della .
| Qassazione di Napoli del 27 iuglm

| 1871, la quale ritenne questo prmm—”'
- pio, malgr&dn che fosse abbastanza ri-.

provato dallo spivite e dalla lettera
| del nostro giure. Intende chiunque

quanto. dibattevasi siffatta questione;) |

nel tribunale di Castrovillari, e come
faceva sudare... pin di uno, allorche
I’ex arciprete fece 1'ottima panaﬂ.ta. di
troncar corto coi curiali ed 1 giudiei
e intimd al P. M. una formale abiura

dei principii cattolico-papali! In tal gui-

sa,nella pubblica udienza del 23 marzo,

il regio procuratore & stato costretto
" a ritrattar le sue precedenti opposizio-

ni, e crediamo che il sig. Vitale sia gia
nella lana di miele.

Perdy chi il crederebbe ? qualche
¢apo ameno ha perfino sostenuto in tal

circostanza che, sebbene sconfessato il

culto cattolico romano, duri indelebile
nel prete il carattere Eﬂ.ﬂﬂfdﬁu&]ﬁ, ¢ non

possa, qumdt giammai diventar sposo,
(Capitale)

HEEENTISSIME

~ Visconti-Veneosta con nota ‘confiden-
mahssnna agli ambasciatori all’estero

avrebbe fatto capire che vivo Piv IX -

non & possibile ritornare sulla leggt,
delle guarentigie.

— La gioventu studiosa napolﬂta-
na riunitasi in numeroso Gomizio al-

tamente prﬁtestando contro il proget-

to di Bonghi sulla 48crizione obbliga-
toria comunica ai suoi fratelli d’'ltalia

il grido di riscossa inviando loro un
(La Capitale).
. — Il ministero si sfascia. Si parla

fraterno saluto.

con asseveranza d'un rimpasto [nel
quale il Ricasoli, assumerebbe la pre-
sidenza, Mmgheth andrebbe agli este-

ri, Spuventa all’interno, Mordini ai la-
vori pubblici, Mari alla grazia e gio~ |

stizia, e via via, lasciando sul terreno
Lautelll ed altrl.

L

Irradiazione ; solare viva. Notil fre- |
sche. L itradiazione notturna & da paven-
tarsi, specialmente dal giorno 1 al 5 dal-

Qualche |
| rasserenamento nelle epoche crltmha prin- |

cipalmente nel mezzodi. Uragani sparsi
verso il 3, 6, 19, 26, e 29 ».

Un arcipwam unlw ha yresn_-

B8l e veri- |
ficato e svolto ultlmﬂ.mente nel eircon- |
| dario di Castrovillari. L’arciprete di
| Rocca Imperiale, don Pietro Antonio |
| Vitale, chiese al sindaco di celebrare
| le sue nozze con certa signorina (al-
lo; ma questa richiesta riusci vana,
'_pamhé il vescovo di Tursinel 7 gen-.

-~ Sono arrivati in Verona all’al-

berge delle Due Torri i bagagli coi
domestici del principi di Prussia.
L’ appartamento approntato consta

di 8 stanze pei Principi, di 12 pel se- |

guito e pilye di uno spazioso salone,
Oggi allo 12 arriverd il Oorriere

che precede gli alti personaggi che sa- |

ranno alla stazione di Porta Vescovo

col treno diretto delle 4. 40, prove-

niente dalla Lombardia.

TELEGRAMM!
(Agenzia Stefani)
PARIGI 45 — Leé nomine degli am-

basciatori annunziate, sono premature,

Nulla & deffinitivamente deciso prima

| del ritorno del ministro degli esteri, che

partl stamane pelld Gironda. Goutant
Biron partl jersera per Berlino.

BAJONA 14 — Gli Alfonsisti ri- |
| presero il forte Aspe presso Bilbao, di
~cui 1 Carlistl eransi impadronifi per
: BDIPTBB&-

BERLINO 14 — La Corrisponden-
za provinciale, parlando dell’ articuln
della Post, e della dichiarazione della
Gazzetta del Nord, dice che i timori

{ di guerra non sono punto fondati nelle |
| situazioni reali. Lia Camera dei signori
| discute in prima deliberazione il pro-
getto per la soppressione della dota- |

zione del vescovl cattolicli, Parecchi o~

ratori parlano in favore ¢ contro al pro-
gotto. I1 Ministro dei ocultl confutd le
| obbiezionl che 1i progetto compromet-

ta I’interesse della chiesa protestante,
cho sia m{matntuzmnale e che la hullﬂ,

De salute animarum, sia una specie di |
| que. Finali espone le ragioni che gli

convenzione, che bisogna rispettare di-
cendo se anche fosse cosl, che il papa
la viold da lungo tempo. Bismark e-

spresse la sua soddisfazione per aver |
udito parecchi orgtori a “difendere la |

dichiard cho colui *
| che dopo il Gﬂﬂ(‘.lliﬂ Vaticano vuole

chiesa emngelma

impedire che lo stato tuteli i suoi di-
ritti in faccia alla chiesa cattahca al-
lontanasi  dal punto "di ‘vista" della
chiesa ocattolica, e dai suol doveri co-
me cittadino, Soggiuuge che non com-

| batte la chiesa cattolica, ma il papato

che ha la massima di combattere ed
estirpare gli eretici, ed & nemico della

| chiesa ﬁvangallca e dellu Stﬂ.t(} prus-

CADICE 14 — 1l Plruacafu po-~

| stale della Sud America giunto sta-
| mane parte stassera pella Plata. |
LONDRA 15. — 1l Morning Post |

annunzia che Liord Russell domanderd |

lunedi ss il governo crede che la cor-

| vispondenza gli inspiri timore pel man-

tenimento della pace.
ZARA

iersera dalla escursione gz Bamavre

Obrovaazo, ove fu acclamato caloruﬂu-
" mente dalla popolazione Morlacea. L'im-

peratore partl stamane per Sebenico.

PARIGI 15 — La Commissione’ di
permanenza riunita sotto la presidanm
d'Audiffret, Rameau, della sinistra, in-
terroga oirca il modo o la data delle
elezioni parziali. Buoffet risponde che
essendosi |1’ assemblea dimostrata poco

favorevole su queste elezioni, poichd

prese in considerazione la proposta di
Courcelles tendente a sopprimerle, il
governo vuole lasciare intatta la

elettori nei periodi legali, riservandosi
di ripresentare la questione all'assem-
blea quando si riunira,

Resocomte FParlamentare

GAMERA DEI DEPUTATI 15 APRILE

Procedest nuovamente allo Bcrutl-

nio segreto sopra le leggi che ieri per
difetto di numero non approvaronsi e

‘gopra lo altre leggi discusse ieri.

Boselli rivolge al ministro delle
finanze alcune interrogazioni intorno

‘all’applicazione della legge sulla tassa

di ricchezza mobile agli armatori di
bastimenti. I)ice che per quanto possa
riconosgere dura una legge di tassa,
non indurebbesi mai ad assolverne la
disobbedienza, e tanto meno la diser-

| zione dalla bandiera' della patria per

sottrarsi all' osservanza della medesi-

‘ma, Aggiunge essere state esagerate

o infondate le voel corse, non truttan-
dosi che di vecchie navi vendute a
‘stranieri i quali inalberarono la pro-

.'r.

i mercantile,

15 — L'imperatore ritornd |

que-.
stione, convochera successivamente gli

TEETETTETTEL -

prm bandmra. Rmhmmu non 1}ertantﬂ |
1”attenzione del ministro sopra le con-
dizioni gravose e vessatorie fatte alla
maring mercantile speemlmunte dal-
' articolo 3 della legge 14 giugno 1874

| sulla R. M, applicato all”equipaggio

delle navi per la riscossione della tassa
imposta. Crede che potrebbesi adottare
un sistema migliore o notevolmento
temperarne la esecuzlone,

Minghett: premesso che fuvvi esa-

gerazione nelle voci corse circa alle
{ risoluzioni che alecuni armatori inten-
| devano di prendere, dice che fuvvi an-
| che esagerazione nel gindicare il ci-

tato articolo ed i suoi effetti, Dimo-
stra che 1’articolo non innova la leg-
ge esistente, non introduce nuovi ag-
gmw ma provvede soltanto ull’ﬂppll-
cazione della tassa anche alla marina
dalla quale tassa tutti co=
loro che sono veri ufficiali di bordo
non possono giluridicamente sottrarsi.

| Dice di avere la coscienza d'aver pro-
| ceduto a ¢id non solo in modo

eiusto
ma pure equo e riguardoso di aver

| con opportuni ed adabti temperamenti
' fatto intendere quanto era ed e pos-

sibile e lecito; e che ove lasciassesi
trascinare oltre mancharabbﬁ ul 8U0
dovere.

Boselli rlngrazm il numat:o delle
spiegazioni date o raccomandagli ' la
marina mercantile nella quale 8010
riposte tante speramze 'per  la pro-
sperita nazionale.

Umana svolge 1 motivi della sua pro-

| pﬂﬂta diretta ad lmpﬁdlrﬂ che 1:buoni
 agrari emessi da alcuni istituti di cre-

dito siano di valore inferiori a lire cin-

vietano di accoglzare la proposta ma
non contraddice perd a prenderla in
considerazione. La Camera pure la
prende in considerazione., Leggesi la
proposta di Corte di rendere gli agenti
governativi responsabili civilmente ver-
go i cittadiui di ogni vmluzmne della

| legge da cui derivi danno al medesimi.

8i comincia a discutere il progetto
relativo alla tassa per l'entrata nelle

~gallerie e musei. Peruzzi respinge la

legge come ¢ formulata; propone che

non venga riscossa nelle gallerie ove i
| consigli comunali e provinciali e le ac-

cademie di belle arti la reputino dannosa

-agli interessi dell’arte. Lazzaro am-

mette il principio della legge ma vor-
rebbe che fosse eapheatmmente indicato
quall gu'llerle e musei cadrebbero sotto
la prescrizione della legge., Bonghi
rende ragione degli intendimenti della
legge, si oppone agli emendamenti pro-
posti, reputando perd conveniente di

ammettere qualche temperamento, ne
proponej egli stesso uno tendente ad
accrescere il numero dei giorni per
I'ingresso gratuito, aumentando il prez-
zo d'entrata nei giorni di pagamento.
Salaris propone un ordine del giorno
puro semplice sopra i detti emenda-
menti. Stante questa proposta ritira 1l
suo emendamento. Apprwatum I'ordine
puro semplice e perd eliminati gl
emendamenti si approva l'articolo 9.

che stabilisce la tassa e ne determina

la proporzione.

ROMA 15, Senato. — Dopo una

breve discussione, si approvarono gli
articoli del codice penale dal 346 al 379,

ROMA 15 — Rilevasi dallo scru-
tinio per l'approvazione degli accen-

| nati progetti che meppure oggi ia

Camera trovasi in mumero. -

Luter Comerrr Direttore
Stefani Antonio gerente responsabile.

AVVISO

E. stato di recente aperto un Ne-
pozio di Pellami in Piazza dei Frutti

in prossimita del prestinajo Gasparinetti,

I Curami che ivi si vendono. sono
lavorati col metodo usato dall’antica
fabbrica della ditta Filippo Bordin detto
Pizzeghello di Camin e sono provenien-
ti dalla stessa fabbrica,

Vi si trova pure uno scelto assor-
timento di ogni genere per calzolaj e

| Sellai, o prezzi convenientissimi,
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